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T 
utto si decide oggi. Ora noi o risorgia-
mo come squadra o cederemo un centi-
metro alla volta, uno schema dopo 
l’altro, fino alla disfatta. Siamo 

all’inferno adesso signori miei. Credetemi. E pos-
siamo rimanerci, farci prendere a schiaffi, oppure 
aprirci la strada lottando verso la luce. Possiamo 
scalare le pareti dell’inferno un centimetro alla 
volta. […]In questa squadra si combatte per un 
centimetro, in questa 
squadra massacriamo 
di fatica noi stessi e 
tutti quelli intorno a 
noi per un centimetro, 
ci difendiamo con le 
unghie e con i denti per 
un centimetro, perché 
sappiamo che quando 
andremo a sommare 
tutti quei centimetri il 
totale allora farà la 
differenza tra la vitto-
ria e la sconfitta, la differenza fra vivere e morire
[…]Dovete guardare il compagno che vi sta ac-
canto, guardarlo negli occhi, io scommetto che 
vedrete un uomo determinato a guadagnare ter-
reno con voi, che vi troverete un uomo che si sa-
crificherà volentieri per questa squadra, consape-
vole del fatto che quando sarà il momento voi 
farete lo stesso per lui. Questo è essere una squa-
dra signori miei.  

Al Pacino - Ogni maledetta Domenica 
Non è la prima volta che le parole di Al Pacino 
compaiono sui miei editoriali. In fondo sono senza 
tempo, senza connotazione specifica. Nate per 
parlare di centimetri, come si deve fare nel foo-
tball,ma adattabili a qualsiasi concetto identifichi 
la lotta per raggiungere la vittoria, per il concetto 
di squadra che viene espresso in quel famoso di-
scorso allo spogliatoio interpretato da un genio 

indiscusso come Al Pacino che ha reso quelle paro-
le e quei concetti immortali. Stupisce come, l’uso 
di concetti imponenti come paradiso, inferno, vi-
vere e morire, sia così facilmente adattabile ad 
uno sport. Qualsiasi esso sia. Siamo soliti accosta-
re al concetto di sport la leggerezza,  visto che non 
viene certo considerato come un tema di spessore 
o meglio ancora, come un concetto di vitale im-
portanza. Questo in un concetto generale, di mas-

simi sistemi, dove, ov-
viamente, la vittoria di 
una partita non può 
avere la stessa valenza 
di problemi sociali ben 
più gravi: le cronache di 
questi giorni ci raccon-
tano il decadimento di 
questa nostra povera 
società. Quindi, se è 
giusto considerare lo 
sport come qualcosa di 
marginale nel novero 

delle problematiche di questa società, è però al-
trettanto corretto vivere lo sport, quando questo 
comporta un’organizzazione e una programmazio-
ne che si avvicinano molto a quelle di una vera a-
zienda, con l’atteggiamento coerente al contesto. 
E quindi non stupiamoci se richiamiamo certi con-
cetti e utilizziamo certe parole per descrivere quel-
lo che ci aspettiamo da questa squadra. Quello che 
siamo sicuri che i nostri ragazzi hanno nelle loro 
corde: un impegno e una voglia di emergere dai 
fanghi della bassa classifica per consacrare la gran-
de passione che tutti noi mettiamo in questa squa-
dra. In fondo, la differenza tra inferno e paradiso 
sta proprio al confine, tra una vittoria e una scon-
fitta. E si vince solo se ognuno lotta con ogni forza 
per l’obiettivo comune. Uno per l’altro. Si vince 
insieme. Questo è essere una squadra, signori miei 
.                                  #weareblues 

Tra inferno e paradiso 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 
10^ANDATA 

STRESA - ALICESE ORIZZONTI 

S 
iamo arrivati alla decima giornata del cam-
pionato di Eccellenza. A llo stadio Luigi 
Forlano arriva l’Alicese-Orizzonti che, per il 
decimo anno consecutivo, è allenata da 

Ugo Yon. 
 

QUI ALICESE-ORIZZONTI 
Mister Yon ha rag-
giunto l’obiettivo 
delle 310 panchine 
ufficiali con la squa-
dra presieduta da 
Emanuele Gallico. 
Arrivato ad Alice 
nell’autunno 2010 in 
Prima Categoria, por-
ta la squadra alla sto-
rica vittoria nei play-
off che valgono così 
l’approdo in Promo-
zione. L’Alicese rima-
ne in Promozione dal 
2011 al 2016 in un cre-
scendo che porta la formazione di Yon alla vittoria 
del campionato, davanti al Cerano, nel 2016. Negli 
ultimi tre campionati 
di Eccellenza i grana-
ta si sono posizionati 
decimi, noni e sesti. 
Nel corso della passa-
ta estate l’Alicese si 
fonde con gli Oriz-
zonti United, da cui 
arrivano il portiere 
Francesco Mastroril-
lo (2002), ), i difenso-
ri Giuseppe Beninca-
sa (1994) e Davide 
Cristino (1988), i cen-
trocampisti France-
sco Pelle (2001) e, 
Federico Verna (2001),  l’attaccante Filippo Germa-
no (1990). Ad essi si sono aggiunti i riconfermati 

della società del direttore sportivo Vilmo Rosso: il 
portiere Umberto Cerruti( 1995), i difensori Fabio 
Branca (1989), Moad Moussaif (2000), i centrocam-
pisti Roberto Fiore (1994), Oscar Meo De Filippi 
(1990), Gabriele Modena (1998), Stefano Vanoli 
(1995), gli attaccanti Massimiliano Fiorenza (1998) 
e Giovanni Bernabino (1984), che per 15 mesi è sta-

to a Stresa, gio-
cando 47 partite, 
segnando 14 gol e 
soprattutto con-
quistando il 29 
aprile 2018 la sto-
rica Promozione 
in serie D. Di quel 
memorabile even-
to sportivo hanno 
fatto parte anche 
il centrocampista 
Mattia Gilio (66 
presenze e 2 reti 
con lo Stresa) e 
l’attaccante brasi-

liano Joao Gabriel Brugnera (40 volte in maglia 
Blues e 14 reti).Altro ex è Andrea Amato, che 

nell’autunno 2016 
ha giocato 9 volte 
con i borromaici, 
prima di andare al 
Lucento e vincere 
i play off di Pro-
mozione e poi per 
due anni in Eccel-
lenza  al Pont 
Donnaz, con un 
sesto e secondo 
posto e 
l’eliminazione dal 
Mestre nella se-
mifinale naziona-
le della post 

season. Completano la rosa il difensore Tommaso 
De Simone, diciannovenne dal Borgaro e  il difenso-
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re Alessio Tornari (2001) dal Casale. In Coppa Italia 
L’Alicese Orizzonti è uscita dopo il doppio confron-
to contro il Trino, in campionato a settembre ha 
sempre pareggiato,  contro Ro.Ce., Rivoli, Baveno e 
Borgovercelli. Il 6 ottobre ha vinto 2-0 a Verres, poi 
successo in rimonta, in zona Cesarini contro la Ful-
gor Valdengo, 
quindi 1-1 a Biella 
e in casa contro 
l’Accademia Bor-
gomanero, prima 
della pesante 
sconfitta di do-
menica scorsa a 
Settimo Torinese 
che è costata 
l’imbattibilità. 
Una partita chiu-
sa con solamente 
9 giocatori, a cau-
sa delle espulsio-
ni di Branca e di 
Amato, che quindi non saranno in campo. Nove so-
no anche le reti siglate: Amato e Brugnera ne han-
no fatte tre ciascuno, una a testa per Meo De Filip-
pi, Germano e Modena. Insieme al Borgovercelli la 
formazione di Yon vanta la miglior difesa con 9 gol 
subiti. 
 

QUI STRESA 
Lo Stresa non 
brilla in classifica. 
La vittoria manca 
dal 22 settembre 
quando ebbe la 
meglio contro il 
Rivoli. Nove sono 
i punti in classifi-
ca che avvicinano 
pericolosamente i 
Blues alla zona 
playout. Reduci 
dal pareggio e-
sterno contro 
l’Accademia Bor-
gomanero, i Blues hanno il dovere di cambiare rotta 
per evitare di complicarsi la stagione. Quarta peg-
gior difesa, con 16 gol subiti suddivisi equamente 
tra casa e trasferta. Tre i rigori fischiati contro i 
Blues e una serie di sviste arbitrali che hanno fatto 

perdere per strada qualche punto importante. 
Mister Talarico dovrebbe finalmente avere a dispo-
sizione gran parte della rosa. Rimangono in dubbio 
le presenze di Candolini, che combatte contro un 
dolore lombare e Lopez, reduce da uno stop mu-
scolare.  

 

I PRECEDENTI 
Il 26 febbraio 2012 
la squadra allenata 
da Antonello Foti 
vinse grazie ai gol 
di Zampini e Co-
mandini. Il 19 set-
tembre 2012, 
all’iniziale vantag-
gio di Germano, 
risposero Ambro-
siani e Cosentino. 
E’ stata quella 
l’ultima affermazio-
ne casalinga contro 

i vercellesi. Il 9 novembre 2014 finì 1-1, con Lipari che 
pareggiò il vantaggio di Porcelli. Il 17 maggio 2015 lo 
Stresa nel primo turno di play off subì un tennistico 
6-1, a Valrosso replicò Cosentino, nella ripresa Ber-
nabino, Pane, Fiore e per due volte Carnaroglio re-
sero più cospicuo il bottino. L’8 dicembre 2016 le 

due squadre si so-
no affrontate a 
Baveno. Vantaggio 
di Cassani su puni-
zione a 9 minuti 
dalla fine, 120 se-
condi dopo arriva il 
pareggio di Carna-
roglio. Nel primo 
tempo fallì un rigo-
re Roberto Mena-
bò, altro ex della 
gara, che in tre 
stagioni ha vestito 
un centinaio di vol-
te la maglia grana-
ta, segnando 31 

gol. Il 24 settembre 2017 l’Alicese vinse 2-1 grazie ai 
gol di Baracco e Valenza. Per lo Stresa riuscì ad ac-
corciare Lionello. 
 

Andrea Marguglio 
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